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NEL MONDO 

Soddisfazione di De Michelis 
«E un fatto storico 
che Israele accetti 
la Cee alla conferenza» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILS SARTORI 

• i LUSSEMBURGO Le ultime 
notizie provenienti dal Medio 
Oriente hanno messo il mini
stro degli esteri De Michelis in 
uno stato prossimo ali euforia. 
Il rappresentante italiano si è 
presentato Ieri al vertice euro
peo convocato a Mondrof, una 
cittadina all'estremo sud del 
Granducato di Lussemburgo, 
raggiante di soddisfazione e 
traboccante di ottimismo. Ba
ker se ne e ripartito da Gerusa
lemme con qualcosa di nuovo 
nel sacco ma con la convinzio
ne di aver ancora parecchio la-
VOTO da fare per avviare un 
processo di pace che abbia 
qualche speranza di successo. 
Ma per De Michelis ormai II più 
e fallo. Se e vero che Israele ha 
accattato di far partecipale an
che la Ce» alla prevista confe
renza di pace, per il nostra ml-
nistro degli esteri talamo di 
fronte e un fatto storico». (Na
sce l'idea della tripli sponsor-
ship - ha detto de Michelis ai 
giornalisti - nel seno della 
quale il terzo soggetto non so
no più I singoli Paesi europei 
ma la Cee in quanto tale» 

Quale sarti il posto del terzo 
partner intorno al tavolo, am
messo che naturalmente il ne
gozialo prima o poi si apra, per 
la verità non e allatto chiaro. 
Da quanto si e detto pubblica
mente a Gerusalemme non 
sembra esclusa la possibilità 
che all'Europa venga riservato 
un semplice ruolo di osserva
tore, o poco di più. E un'ipote
si gi i sdegnosamente respinta, 
ma che potrebbe alla fine pre
valere. E Infatti Baker non si e 

spinto finora oltre InMicura-
zione che le richieste europee 
sono ben viste dall'ammini
strazione Usa, sotto linenado 
comunque che quelli» che gli 
preme è mettere d'accordo 
arabi e Israeliani e non fornire 
nuove patenti alla Cee D'altra 
parte lo stesso ministro degli 
esteri irradiano, Levy ha ba
dato bene a tenera la porta sol 
tanto socchiusa accettando di 
Incontrare il mese piostimo i 
suoi colleglli europei ma ap
punto per nugoziaru «I preciso 
ruolo» che potranno avere nel
l'auspicata conferenza 

Fono dunque e un po' pre
matura la soddisfazione di De 
Michelis, ma bisogna aggiun
gere che l'enfasi del nostro mi
nistro rhponde anche i preoc
cupazioni Interne tutte euro
pee. 11 vertice di Mondrof, che 
si concluderli oggi, dovrà infat
ti cominciar»a tirare le dia dei 
progetti di unificazione rwl de
licato settore della difesa L1-
potesl di dotare la Comunità di 
una propria organizzazione 
militare e estremamente con
troversa Dall'Interno Inghilter
ra e Olanda, dallesu-mo gli 
Stati Uniti sono molto nlu'tanti 
all'idea di affiancare nuove or
ganizzazioni a quelle giti esi
stenti, e specificamente alla 
Nato La maggioranza dei 
membri della Cee vorrebbe in
vece arrivare a una fraduale 
integrazione della Uro (Unio
ne europea di dlfes») nella 
Comunità trasformandola nel 
suo braccio armato Do Miche
lis si è de'to Ieri convinto che 
quest'ultima posizione prevar 
ri. 

Processo all'ex capo Stasi 
I giudici di Berlino accusano 
Mielke di aver aiutato 
il terrorismo intemaizionale 
ma BeaiNO. Erich Mielke, 
83 anni, ex capo della Stasi, 
detenuto nel carcera di mas
sima sicurezza a Berlino, sa
rà processato già prima del
l'estate. Il dossier d'accuse e 
stato "depositato leti dalla 
procura di Stato di Berlino. 
Malte vt « africamente 
Imputato dt «crimini contro 
lo stato». La «Ignora Jutta 
Limoach, ministro regionale 
della giustizia, ha raccontato 
ai giornalisti delle «enormi 
difOcolta dei giudici Istruttori 
per puntualizzare l'accusa 
contro un uomo che aveva 
terrorlzato e tenuto sotto sog
gezione» tutta la Germania 
orientale. Infatti, ha aggiunto 
la «ignora Umbach, le sue 
principali responsabilità, giu
ridicamente parlando, saran
no quatta di avere valida
mente sostenuto il terrorismo 
Inrernealonale, dalla Rat ai 
palestinesi, agli arabi. Ed an
che di aver ordinato di spara
re per uccidere I tedeschi 
orientali In fuga all'ovest. 

Le Imputazioni che da ieri 
sono presso la cancelleria 
del tribunale riempiono 250 
pagine Mielke e accusato di 
assunzione non autorizzata 
di poteri, abuso di fiducia e 
slealtà mentre era alla guida 
del ministero e della polizia 
segreta dal 1 novembre 1957, 
di aver lucrato 230 milioni di 
lire, di aver fatto pressione 
sul magistrati perchè archi
viassero le Indagini su espo
nenti comunisti sospettati di 
brogli nelle elezioni dell'89. 
Furono proprio quei brogli a 
innescare le agitazioni e le 
dimostrazioni pacifiche cui-

Il premier israeliano smentisce In alto mare la partecipazione 
l'apertura al piano Baker alla conferenza di Cee e Urss 
annunciataci ministro Levy II segretario di Stato 
«La nostra linea non cambia» «Aspetto risposte da Israele» 

Shamir rassicura la destra 
«Non sto cedendo agli Usa» 
Macché concessioni. Il premier israeliano Yitzak 
Shamir ha smentito con una lettera ai suoi ministri il 
responsabile della politica estera, David Levy, che 
aveva parlato di un ammorbidimento della linea di 
Gerusalemme sulla conferenza di pace: «Baker non 
cambia le nostre scelte». Il segretario di Stato attende 
ancora le «risposte» dello stato ebraico. Voci di una 
quinta visita del capo della diplomazia americana. 

OAL NOSTRO INVIATO ' 
VINCINZOVASILB 

ssB GERUSALEMME. Non «du
rata neanche ventiquattro ore 
la tenue speranza di un am
morbidimento dell'oltranzi
smo del governo Shamlr. Con 
una lettera ufficiale fatta reca
pitare al tre componenti più 
«ultras» dell'esecutivo, Il primo 
ministro israeliano ha smentito 
che le pressioni riproposte dal 
segretario di stato americano 
James Baker nella sua quarta 
visita di venerdì a Gerusalem
me abbiano fatto cambiare di 
una virgola l'atteggiamento di 
Israele sulla questione della 

conferenza di pace. Erano in
sorti il ministro dell'agricoltura 
Rafael Ettan e quello della 
scienza Yuval Neeman, del 
•Tenia», un partito di estrema 
destro che ria ripetuto imme
diatamente una minaccia di 
crisi, ed II ministro della difesa 
Moshe Arem, che ha chiesto 
bruscamente che d'ora in poi 
agli incontri con Baker parteci
pino tutti i responsabili dei di
casteri più Importanti 

L'anziano 'premier» s'è af
frettato a dar loro ragione Yit
zak Shamir con la sua lettera 

ha in questa maniera nuova
mente sacnflcato sull'altare 
della compattezza e della so
pravvivenza del governo il mi
nistro degli Esten, David Levy, 
dal cui ufficio l'altro Ieri subito 
dopo il colloquio con Baker 
erano state fatte trapelare cir
costanziale indiscrezioni su al
cune «concessioni» di Israele 
per far marciare in qualche 
modo il processo di pace Esse 
riguardavano soprattutto la 
formula della conferenza L'in
contro di pace non avrebbe 
dovuto essere più limitato al
l'ambito regionale, come fino
ra Israele aveva preteso, ma 
esteso ad una partecipazione 
dell'Europa che lo stesso Levy 
avrebbe dovuto contrattare a 
Bruxelles a metà maggio; e da 
Gerusalemme si sarebbe dato 
pure il benvenuto alla sponso
rizzazione dell'Una, che Intan
to si riprometterebbe di ristabi
lire le relazioni diplomatiche 
DI contro, venivano messi 
avanti una serie di «distinguo» 
e di veti, e le fonti del ministero 

degli esteri non facevano paro
la dei nodi di sostanza su cui si 
e impigliato il processo di pa
re criteri per la delegazione 
palestinese, congelamento 
delle colonie nei territori, ruolo 
dell Onu. 

Addirittura Shamlr nel mes
saggio pacificatore con l'estre
ma destra precisa, che, prima 
che Baker troncasse brusca-
mcmte il colloquio con lui l'al
tra mattina per l'improvvisa 
notizia della morta della ma
dre, egli stesso aveva messo al 
corrente il capo della diploma
zia americana della assoluta 
Infondatezza degli Impegni as
sunti poco prima da Levy Del 
resto, Arens aveva elencato: 
«Non abbiamo mai parlato nel 
governo di queste concessioni, 
giorno dopo giorno ci si chie
de di far diventare quello che 
per noi deve rimanere un "col
loquio di pace", una conferen
za intemazionale, oggi ci chie
dono di cambiare 11 nome, l'In
domani di aggiungere al tavolo 
gli europei, poi Un osservatore 

dell'Onu, e ancora la nconvo-
cabllita periodica della confe
renza. Insomma, alla fine è di 
ventata quasi una conferenza 
intemazionale» Shamir si mo
stra diffidente anche nei con
fronti del vecchio continente, e 
in particolare dell'Italia della 
quale non condivide «li soste
gno dato all'Olp» 

Al coro si aggiunge il 
•leniva», partitino di destra 
che, pur contando solo tre de
putati alla Knesset pesa sulle 
decisioni di Shamir dieci volte 
di più di un Pri in Italia -Se le 
cose stanno cosi ce ne andia
mo da) governo» Ed ancora 
una volta Shamlr s'è affrettato 
a spegnere 11 fuoco, senza pen
sare due volle alle conseguen
ze che un altro irrigidimento 
può provocare nello scenario 
intemazionale Dall'altra parte 
dell'oceano, il segretario di 
stato americano continua ad 
esprimere un flebilissimo otti
mismo «Vedo un sincero desi
derio delle parti, aspetto le ri
sposta di Israele» 

minata nella caduta del regi
me di Honecker. II settima
nale Dier Spkgtl, domani 
pubblicherà la notizia, già 
diffusa dal Bltd, che Mielke fu 
responsabile anche di mi
gliala di schedature di citta
dini dell'Europa occktenule 

"e di averne fimo una banca 
dati segreta, ora a Mosca, a 
disposizione eteri «paesi fratel
li» dell'ex blocco comunista. 
Intanto l'obiettivo della magi
stratura ò provare che Mielite 
appoggiò •attivamente» il ter
rorismo iatemazionate. In 
particolare gli si fa carico di 
aver contribuito direttamen
te, con I suoi collaboratori 
della Stasi, agli attentasi della 
Rai contro la base aerea 
americana di Ramsteln e 
contro il generale americano 
Kroesen, avvenuti nell'ili 
L'autobomba di Ramsteln fe
ri venti persone e Kroesen 
scampò con lievi fante al col
po di bazooka sparato con
tro la sua auto blindato. Su-
sanne Albrwcht, una degli ot
to terroristi della Raf aresuiti 
nel giugno «corso, ha e infer
mato giovedì In proceiso di 
essere stata aiutata dalla Sta
si dal 1980 fino al suo arresto 

Mielke è nel carcere di 
massima sicurezza di Ploet-
zensee. mo to malato, defini
to «senile» dal suol stessi ac
cusatori Perseguitato e in
carcerato dai nazisti era riu
scito a fuggire all'estero e 
aveva combattuto nella guer
ra di Spagna prima di trovare 
asilo in Urss. Da Itera tomaio 
in Germania come «uomo di 
fiducia» di Stalin avendo su
bito un ruolo nel governo del 
nuovo stato comunista 

CHE TEMPO FA 

L'Egitto ottimista: il summit potrebbe aprirsi entro 6 mesi. Disponibilità verso l'Olp 

Prima tappa di Occhetto al Cairo 
Accordo sulla conferenza regionale di pace 
Una giornata di colloqui «estremamente positivi» 
con i tre uomini-chiave della politica estera egiziana 
ha concluso la prima tappa del viaggio di Occhetto 
in Medio Oriente (oggi sarà in Israele). Al centro 
degli incontri la Conferenza di pace, che per gli egi
ziani potrebbe aprirsi entro sei mesi. Disponibilità a 
recuperare un rapporto con l'Olp; «Non facciamo 
pagatesi palestinesi gli errori di qualche dirigente». ' 

DAL NQ8TRQ INVIATO 
FABRIZIO RONDOUNÒ 

• • IL CAIRO B soddisfatto, 
Achille Occhetto, quando in 
tarda mattinata esce dallo stu
dio di Ossana El Baz. consiglie
re del presidente egiziano Ho-
sni Mubarak per gli affari politi
ci Infrangendo un protocollo 
abitualmente piuttosto rigido. 
Bl Baz si presenta a sorpresa ai 
giornalisti E, accanto al segre
tario del Pds, ricorda e sottoli
nea il ruolo «importante e deci
sivo» che l'Italia ha assunto nel 
concorrere alla soluzione dei 
problemi mediorientali. E un 
riconoscimento degli sforzi del 
governo Italiano, ed è Insieme 
una sorta di investitura per II 
Pds. El Baz ne sottolinea il pe
so politico e la capaciti di tro
vare interlocutori sia tra I pale
stinesi sia tra le forze politiche 
israeliane. 

Quarantacinque minuti di 
colloquio sono serviti ad Oc
chetto e a Passino per un ap
profondito scambio di Idee e si 
sono conclusi con un largo 
consenso reciproco. Poco pri
ma, il leader del Pds aveva In
contrato il ministro degli Esteri 
egiziano, Abdel Meguid, segre
tario in pectore della Lega ara
ba Più tardi incontrerà 11 mini
stro di Stato per gli Affari afri
cani, Boutros Ghan e, in serata, 
due esponenti del Consiglio 
nazionale dell'Olp La prima 

tappa del viaggio in Medio 
Oriente (oggi Occhetto e a Tel 
Aviv), segnata dall'Incontro 
con 1 tre uomini-chiave della 
politica estera egiziana, si con
clude dunque con un successo 
di sostanza. L'apprezzamento 
per le posizioni Italiane, In lar
ga parte condivise dal Pds (a 
cominciare dal progetto di 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione nel Mediterra
neo), a stato sottolineato più 
volte dagli interlocutori egizia
ni E Occhetto, incontrando i 
giornalisti, tiene a ricordare la 
consonanza di fondo fra le po
sizioni del governo e quelle 
della maggior forza di opposi
zione. Del resto, alla prepara
zione di questa «mistione di 
dialogo» la Farnesina ha voluto 
dare un contributo non forma
le 

All'ordine del giorno del col
loqui, naturalmente, c'è il mo
do In cui far decollare la Con
ferenza di pace. Occhetto e 
Fassino hanno illustrato i con
tenuti di un memorandum pre
parato per l'occasione. E ci si è 
trovati d'accordo sull'Ipotesi di 
«doppio binario», cioè di in
contri bilaterali Israele-paesi 
arabi e Israele-palestinesi, al-
I interno di una «omicc di ga
ranzia» intemazionale affidata 
agli Stati UnIU, all'Un», all'Eli" 

Achilia Occhetto 

rapa El Baz non ha nascosto 
l'esistenza di difficolta all'Inter
no del mondo arabo, ma si è 
detto convinto che l'unica so
luzione possibile sia quella del 
negoziato, del «mettersi intor
no ad un tavolo e parlare». Non 
solo' se sulla CSCM - ed è que
sto un messaggio esplicito che 
gli egiziani mandano al gover
no Italiano - l'accordo dell'E
gitto c'è, è altrettanto vero che 
sarebbe più facile lavorarvi se 
la Conferenza di pace potesse 
finalmente decollare, ti gover
no egiziano valuta I tempi or
mai maturi, e giudica per la 
prima volta convincente l'im
pegno in questo senso degli 
Stati Uniti. Tuttavia, un ruolo di 
stimolo dell'Europa avrebbe 
un grande significato. La valu
tazione di El Baz è che nel giro 

di SS mesi, dopo un attento la
voro diplomatico, la Conferen
za Tdl pace potrebbe prendere 
il via: «Non siamo ancora ai 
punto d'arrivo, ma ci sono 
buone speranze». 

Particola mente delicato 6 il 
nodo palestinese, aggravato 
dalla presa di posizione del
l'Olp a favore di Saddam Hus
sein nel corso della guerra del 
Oolfo Sul «due diritti» (quello 
dei palestinesi ad una patria e 
quello di Israele alla sicurez
za) il governo egiziano è d'ac
cordo Più delicata la questio
ne delle forme della partecipa
zione palestinese al processo 
di pace Qui Occhetto ha potu
to tuttavia verificare con soddi
sfazione una disponibilità egi
ziana. «L'Olp ha sbagliato - gli 
ha spiegato 11 ministro degli 

Esteri Meguid - , ma non si può 
far pagare all'Intero popolo 
palestinese gli errori di qual
che dirigente». E insomma in 
corso un'intensa attività diplo
matica per riallacciare i rap
porti fra l'Olp eque! paesi ara
bi che hanno partecipato alla 
coalizione ami-Irakena Deca
pitali arabe moderate non na
scondono il loro favore per un 
rimescolamento di carte all'In
terno dell'Cip che favorisca il 
formarsi di una leadership mo
derata. Ma sanno anche qual
siasi soluzione al problema 
palestinese non può scavalca
re i palestinesi stessi Cosi, l'i
potesi di una delegazione mi
sta giordano-palestinese alla 
Conferenza di pace, salutata 
con favore tanto dal Pds quan
to dagli egiziani, può essere la 
soluzione vincente se I palesti
nesi (e naturalmente i giorda
ni) la faranno propria. Di que
sto Occhetto parlerà con i diri
genti Israeliani L'Egitto Insom
ma chiede flessibilità e garanti
sce l'Impegno a svolgere un 
molo di mediazione e di mo
derazione 

Tutt'altro che secondario il 
ruolo dell Europa. L Egitto in
tende giocare il difficile dopo
guerra come una carta impor
tante, e forse decisiva, per la 
creazione di un nuovo assetto 
pacifico nell'area, che muova 
verso forme sempre più strette 
di integraz'one e di Interdipen
denza, fino alla creazione di 
una sorta di comunità econo
mica» mediorientale Da que
sto punto di vista, il rapporto 
con I Europa diventa fonda
mentale. E la proposta del Pds 
-estendere ai paesi del Medio 
Oriente lo status di •associati» 
alla Cee già esistente per quelli 
del Maghreb - è vista con favo
re e interesse in Egitto 

Per gli armamenti 
piano «ambiguo» 
del presidente Bush 
Bush si prepara ad annunciare un piano che abbia 
la parvenza di limitare la corsa agli armamenti in 
Medio Oriente pur consentendogli di continuare a 
vendere armi a tutti. Comprende il bando alla vendi
ta di missili di gittata superiore alle 90 miglia. Machi 
già ha la tecnologia per fabricarii, come Israele, se li 
potrà tenere. Accontenta a metà chi è interessato a 
vendere e chi voleva limitazioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND aiUZBBRO 

• • N E W YORK. Ne parlano 
come di un compromesso a 
meta strada tra le posizioni 
del Dipartimento di Stato di 
Baker, che voleva un bando 
più sostanzioso e le posizioni 
del Pentagono e dell'industria 
degli armemenu. che Invece 
avrebbero preferito continua
re ad avere via completamen
te libera. Il primo piano esco
gitato dalla Casa Bianca per 
porre un limite alla corsa agli 
armamenti in Medio Oriente é 
ancora In fase di elaborazio
ne Non sono state completa
te le consultazioni separate 
con gli altri principali paesi 
venditori di armi. In particola
re gli Europei E Baker non ne 
ha nemmeno discusso coi so
vietici nel corso del suo ultimo 
viaggio Ma dalla Casa Bianca 
fanno sapere che è già pronto 
nelle grandi linee, che ci sa
rebbe gii una base di assenso 
intemazionale e che Bush in 
persona potrebbe pubblica
mente annunciarlo tra qual
che giorno, forse in uno dei 
discorsi che terra la prossima 
settimana. 

li piano non prevede una 
moratoria alla vendita di anni 
nel Medio Oriente, come era 
stato chiesto ad alta voce dai 
democratici In Congresso e da * 
alleati come il Canada. Preve
de che rum continuino a ven- ~ 
dere quel che gli pare, ma con 
maggiore n i t r a z i o n e e con 
l'esclusione di alcune «voci» 
più terrificanti. In particolare, 
viene ribadito 0 Dando alla 
vendita di fenologie che con
sentano di produrre armi chi
miche, biologiche e-nucleari, 
con l'impegno da parte Usa a 
procedere alla distruzione 
delle propri»'armi chimiche--
entro il secolo per dare il 
buon esempio a tutti, e viene 

di tecnologia per missili con 
gittata superiore alle 90 mi
glia, di armi che possano cioè 
minacciare paesi vicini. Chi, 

come Israele, la tecnologia 
per costruirsi da soia questo ti
po di armi ce l'ha aia se le po
trà tenere GB altri dovranno 
rinunciarvi Per accordo tra 
tutti quelli che potrebbero ror-
mrgli le tecnologie a per forza, 
come è avvenuto nel caso de* 
t'Irak. Alla base del controllo 
c'è l'istituzione di un diretto!io 
che comprenda Usa, Urss, 
Gran Bretagna, Francia e Cina 
che attualmente forniscono il 
90% delle a m i al Medio 
Oriente, con scambio recìpro
c o di Informazioni. 

L'iniziativa di Bush viene 
presentata come la prima pro
posta concreta per la linwa-
zione degli armamenti in que
sta che è una delle zone ftù 
esplosive del mondo, e come 
un embrione del tipo dì «nuo
vo ordine mondiale» . > 
trebbe essere esposto ad altre 
regioni del Terzo monda Ma 
è. a quanto se ne sa finora, as
sai più timida della mezza 
dozzina di proposte per 
un'«opzione zero» tal Medio 
Oriente che erano state pre
sentate in Congresso dai de
mocratici e che Bush ha sino
ra respinto con l'argomento 
che d sono degli «squilibri* di 
potenza multare da cornige
re. 

Stando a quel c h e raccontar 
al «Washington Post» uno dei 
più stretti collaboratori di Bu
sh, la proposta Bush è dt com
promesso «va oltre qo*l"che 
volevano al Pentagono a an
che qualcuno alia Casa Bian
ca, ma resta parecchio al di 
qua di quel che voleva a Di
partimento di Stato». La ragk> 
ne addotta per non fare <B più 
è c h e sarebbe dttefeicaane-
re l'assenso di rutti I paesi che 
sono In grado di vendere armi 
In Medio tutelile e; d'altra par» 
te. gli Americani non vogtkVvo 
che il toro «mode in Use* ven
ga soppiantato dalla concor
renza. 

Salvador, nessuna tregua -
Il governo non accetta 
le proposte dei guerriglieri 
In Guatemala spiragli di pace 
s a SAN PAOLO. GU Incontri 
tra I guerriglien del Salvador e 
del Guatemala e i rappresen
tanti dei governi dei rispettivi 
paesi sono terminati venerdì 
scorso a Citta del Messico E 
dopo 22 giorni di colloqui Inin
terrotti. I guerriglieri del Pronte 
Farabundo Marti e i rappresen
tanti del governo del presiden
te Alfredo Cristiani si sono la
sciati senza raggiungere nes
sun accordo. 

La delegazione del governo 
salvadoregno ha risposto «no» 
a tutte le proposte avanzate 
dalla guerriglia e in gran parte 
appoggiate dal mediatore del-
I OnuAh/aro de Soto no alla 
•smilitarizzazione» del paese 
(smobilitazione progressiva e 
contemporanea delle forze ar
male regolari e delle unita 
guerrigliero), no alla fine del

l'impunità per le violazioni dei 
dindi umani, no «Da «ubcèdi-
nazione delle fon» armate al 
potereeoll» giustizia ovile. 

Il vicino Guatemala vivo una 
situazione ancor più tragica. 
Qui la jguerra civile è iniziata 
nel 195* dopo una invaderne 
di mercenari organizzata dalla 
Cia. In quasi quarant'anni le 
vittime della guerra sono state 
oltre lOOmila e i desapareci
dos SOmila. con 250mfla pro
fughi rifugiati all'estero. Sino 
aa oggi I militari avevano sern-
ore rifiutato di trattare con le 
forze guerrigliere Per la prima 
volta, a Città del Messico si so
no seduti intomo alla stesso ta
volo I quattro comandanti ge
nerali della guerriglia e cinque 
tra i più influenS ufficiali delle 
forze armate guatemalteche. 
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IL TEMPO IN ITALIA; l'Italia e II bacino del 
Mediterraneo sono tuttora compresi antro 
una vasta area di bassa pressione atmo
sferica In seno alla quale circolano masse 
di aria umida e Instabile Un'altra perturba
zione di origine atlantica si avvicina alla 
nostra penisola per cui l'andamento gene
rale del tempo rimane orientato fra il varia
bile e il perturbato. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia
ne il tempo odierno earà caratterizzato dal 
frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite A tratti sono possibili addensa
menti nuvolosi associati a piovaschi Isolati 
anche di tipo temporalesco Nel tardo po
meriggio o In serata aumento della nuvolo
sità e successive precipitazioni a iniziare 
dalla Sardegna • le regioni nord-occiden
tali, 
VENTI,' deboli o moderati provenienti da 
sud-ovest 
MARI: generalmente mossi 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle dalla fascia tirrenica centrale cielo 
generalmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse localmente a carattere temporale
sco . Sullo rimanenti ragioni italiane spicca
ta variabilità con frequenta alternarsi di an
nuvolamenti e schiarite. 
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ItaliaRadio 
Frequenze 

fflEOUBCf IN MHz «Bonaria 105.4» HfamWtm, 
Ancona 1M4Ò0: Arcai 99W0; Alcol Piceno 105.500; Asti 
109 300- Anano 87.500; Sari 57.80o[àe*jno lOI-SSOBeroa-
mo 91700 Bitta 104 6 » Botala 94 500 / 94 750 / 87A0Ù 
Bewvtnnl 05 JtaBretól87Ì( iO/89 200 Brindisi 104 <0O 
Cagtart 105 800: Campobasso 104900 / 105 800: Catania 
104 30» Catanzaro 104 500 / 108000; CnW 108300 / 
103.500 /103 900- Como 96 750 / 88 900; Cremona 90950 / 
104100- Civitavecchia 98900- Cuneo 105350 Cnlandano 
SUSO; Eoini 1 0 5 * » Femia 105700 Firenze 105800-
FOMU 90 000/87 500 Fort 87.500 Froa none 105 550 Geno
va 88550 / 94250- Gorizia 105200- Gratteto 92.400 / 
104.800: Imola 87.500; Imperia 88.200; Kema 105 300:1 Agi*-
la 1003Ì)0f la Spesa 105 200 /108 650- Ulna 97 600; Leo» 
100900 / 98250 Lacco 96.900 Uvomo 105100 / 1Óll0K 
l i n a 105800- Macerato 105550 / 102200; Mantova 
107.300 Matta Caiani 105(50 /105900; Milano 91.000; 
Messina 19.050- Modena 94500- Montatane 92100- Napoi 
88000 / 98400- Novara 91350 Oristano 105.500 /105800-
Padova 107Mtt Parma 92 000/104 200 Pavia 1041» Pent
ola 105900 / 91250; Piacenza 90.950 /104100: Pordenone 
105300- Potenza 106 900 /107.200, Pesaro 83 800 / 96 200; 
Pescara 106300/104 300 Pisa 105 800- Pistola 95.800- Ra
venna 94.650; Rrw» Callttrta 89050 Regolo (mia 96300 / 
97000; Roma 9 7 0 » Rovigo 96850; Rie» 102200- Salerno 
98800 / lOOSsrJ Savona 92500- Sassari 105800. Siena 
U B A » / 94750Siracusa 104.300" Sono* 89100 / 8J90O 
Teran» 106.300- Temi 107600- Tonno 104X100- Travilo 
107 J » Trento 103.000 /103,300 Trieste 103 250 /105250. 
Udine 105300 Urbino 100200, Vattimo 10590» Varese 
9640C Venezia 107300; Vero» 104.850; Vicenza 107.300; 
Viterbo 97.050. 
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TUriità, 
Taullfe eli abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325 000 L I 65 000 
6 numeri L. 290 000 L 146.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L.S9200O L 298.000 
G numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi vnsamemosulecp ri Ì9TT2O07 alle
rtato «ll-Unlli SpA, via del Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure variando I Imporlo presa» gli unici pnipagan-

da delle Serica e FedenulonI del Pda 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mmJSmq) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella l« pagina feriale L 3 000.000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 4 000.000 

Manchette dilettata L1600 noo 
Redazionali!. S30 000 

nnanr-lMalL-Conceta.-Aste>AppaU 
Feriali L 530 0W-Sabato e Festivi L 600000 
A parola Necrologle-part.-lutto L 3.500 

Economìe) L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 03/6313J 
Stampa Nigispa, Roma -via dei Pelasgl.5 

Milano • via Clno da Pistola, 10 
Ses spa. Messina - via Taormina. 1S/C 

Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

*j£' 

12 l'Unità 
Domenica 
28 aprile 1991 


